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LA PRESIDENZA

C E N T R O   S T U D I 

M.O.V.M.

VICE BRIGADIERE DEI CARABINIERI
SALVO D’ACQUISTO

REGOLAMENTO
PER I CENTRI 

OPERATIVI
TERRITORIALI

DENOMINATI “CIRCOLI” DEL CESD

Elaborato in armonia con quanto previsto dalla  con la 
CIRCOLARE N. 59/E in data 31 ottobre 2007.



Art. 1 – Costituzione 

La costituzione dei Centri Operativi Territoriali avviene su proposta di uno o più 
soci iscritti al cesd, aventi dimora nel comprensorio urbano in cui si intende aprire il 
circolo.  Sarà  cura  del  Consiglio  Direttivo  vagliare  la  richiesta  ed  autorizzarne 
l’attivazione e, successivamente, il Presidente formalizzerà l’atto di delega al socio 
dei poteri di rappresentanza nell’ambito del C.O.T., ai sensi delle norme del presente 
regolamento e dello Statuto. 

Art. 2 - Modificazione del Regolamento.

1.  Il presente atto regola e vincola alla sua osservanza tutti coloro che aderiscono 
all’associazione.

1.1.Il  Regolamento  può  essere  modificato  dal  Comitato  Direttivo  della  sede 
nazionale, sentiti i soci iscritti per il tramite del Centro Operativo Territoriale, più 
avanti, per motivi di semplificazione, denominato “Circolo del CESD”.

Art. 3 - Durata e scioglimento del Centro operativo territoriale.

1. La  durata  del  Circolo  dell'associazione  e  delle  cariche  è  stabilita  da  soci 
aderenti alla medesima struttura associativa ed è a tempo determinato.

2.2. Il verificarsi di altra ipotesi prevista da norme di legge.

Art.  4  -  Carattere,  scopi  ed  attività  istituzionali  del  Centro  operativo 
territoriale;

1. sono  quelli  stabiliti  nello  “Statuto” del  Centro  Studi   “M.O.V.M.  Vice 
Brigadiere dei Carabinieri Salvo D’Acquisto” che, per tale punto, è  parte 
integrante del presente Regolamento;

Art. 5 - Attività strumentali, accessorie e connesse.
Per raggiungere i suoi scopi il Circolo, coordinandosi preventivamente, sotto ogni 
profilo  giuridico -  amministrativo  con  la  sede  nazionale,  potrà  effettuare,  su 
delega del Presidente o Direttore Nazionale, tutte quelle attività previste, per tale 
punto, dallo Statuto Nazionale;

Art. 6 - Soci

1.  Sono Soci della struttura territoriale tutti  quelli  che ne fanno richiesta alla 
Sede Nazionale, per il tramite del Circolo e la cui domanda di adesione è accolta 
dal comitato direttivo nazionale, previo parere del Circolo di riferimento;

2. I soci possono svolgere  esclusivamente attività non retribuita. Comunque, in tutti 
quei casi ritenuti indispensabili dal Comitato Direttivo Nazionale, su proposta del 
Circolo, si possono conferire incarichi retribuiti;

3. Nella domanda di adesione l’aspirante socio dichiara di accettare senza riserve lo 
statuto dell’associazione nazionale. L’iscrizione decorre dalla data di delibera del 
comitato direttivo nazionale.

4. Tutti i soci cessano di appartenere all’associazione per:



- dimissioni volontarie;
- non aver effettuato il versamento della quota associativa per almeno due anni;
- morte;
-indegnità deliberata dal comitato nazionale, su proposta del Circolo. 

In quest’ultimo caso è ammesso ricorso al collegio arbitrale il quale decide in 
via definitiva.

Art. 7 - Diritti e obblighi dei soci

1. Tutti i soci hanno diritto a partecipare all'assemblea della struttura nazionale, a 
votare direttamente o per delega, a svolgere il lavoro preventivamente concordato 
e a recedere dall’appartenenza all’associazione.

2. I soci sono tenuti a rispettare le norme del presente statuto, a pagare le quote 
sociali e i contributi nell’ammontare fissato dall’assemblea e a prestare il lavoro 
preventivamente concordato.

Art. 8 - Organi

1. Sono organi del Circolo del CESD:
- il responsabile - delegato del Comitato direttivo nazionale;
- il segretario;
- sette componenti del comitato organizzativo.
1.1.Le cariche sono stabilite dai soci aderenti alla medesima struttura associativa. 
La loro durata è  di  anni  uno,  rinnovabile  tacitamente fino ad un massimo di 
ulteriori anni tre.

Art. 9 -  il Responsabile e delegato del Comitato direttivo nazionale;

Il  Responsabile  -  delegato  del  Comitato  direttivo  nazionale  è  nominato  dal 
Comitato Direttivo Nazionale e permane nella carica per la durata di un anno e 
precisamente dal 1° marzo al 28 febbraio successivo (anno contabile); incarico, 
questo,  che  può  essere  rinnovato  di  anno  in  anno,  in  sede  di  valutazione 
progettuale e analisi della gestione economica del Circolo.

Art. 10 – il segretario.

Il  segretario  coadiuva  il  Responsabile  in  tutte  le  attività  istituzionali  ed  in 
particolare cura la rendicontazione alla sede nazionale, entro il 30 di ogni mese, 
della  documentazione  contabile  relativa  alle  spese  sostenute  dal  Circolo in 
relazione alla  progettazione sociale  programmata nel  bilancio previsionale  del 
CESD nazionale.

Art. 11 – i sette componenti del comitato organizzativo.
     I sette componenti del C.O. saranno scelti dal Responsabile e coadiuveranno il 

medesimo in tutte le attività istituzionali,  comunicando i  nominativi  al  CESD 
nazionale per la ratifica. 



Art. 12 - Risorse economiche.

1. Il Circolo trae le risorse economiche per il funzionamento e lo svolgimento della 
propria attività adottando i seguenti criteri:

- L’importa della quota associativa annuale è di ero 50,00 e può essere oggetto 
di variazione in sede di assemblea generale, su proposta del comitato direttivo 
nazionale;  

- Le  quote  associative,  devono  essere  versate  dai  soci  m3ediante  bonifico 
bancario, direttamente sul C/C della sede nazionale;

- La quota versata verrà, a suo volta, ripartita ai C.O.T.:
o nella  misura  del  40%,  in  relazione  al  numero  degli  iscritti  della 

medesima  struttura  associativa,  a  copertura  delle  spese  funzionali; 
qualora queste non fossero a carico del medesimo circolo (es. struttura 
Ente pubblico in comodato d’uso, compreso dei servizi, luce, acqua gas) 
sarà ridotto nella misura del 20%;

o nella  misura  del   30  % ,  sarà  trattenuta  dalla  sede  nazionale  per  le 
attività  sociali  da  porre  in  essere  nell’ambito  territoriale  del  C.O.T.. 
Qualora la  somma destinata  non venisse utilizzata  per  lo  scopo testè 
indicato verrà devoluta a tutte le altre attività sociali dei circoli e/o sede 
nazionale;

o il restante  30%  destinato per le spese generali, funzionali per la sede 
nazionale e per la tenuta amministrativa dei circoli territoriali. 

- Entro giorni 30 dalla costituzione del C.O.T. mediante atto formale (verbale di 
costituzione e dell’insediamento del comitato organizzativo di cui all’art.8), la 
sede  nazionale  provvederà  a  versare,  sul  C/C  la  somma  di  euro  500,00  e 
ulteriori euro 450,00 derivanti dall’intere quote associative afferente i n.9 soci 
fondatori del circolo per far fronte alle spese inziali.

- contributo  volontario  5  x  Mille  pervenuto  alla  sede  nazionale  che  verrà 
ripartito per la progettualità del CESD in ambito nazionale, valutando anche 
l’eventuali progettualità proposte dai circoli.

TRAMITE LA SEDE NAZIONALE:

 - contributi dei soci;
- contributi dei privati;
- contributi dello Stato, della Regione, di Enti e di Istituzioni Pubbliche;
- contributi di organismi internazionali;
- donazioni e lasciti testamentari;
- introiti derivanti da convenzioni;
- rendite di beni mobili o immobili pervenuti all’associazione a qualunque titolo.

2. I fondi sono depositati presso l’istituto bancario denominato “Intesa - SanPaolo” 



con sede all’interno del Comando Regione Carabinieri Sicilia di Palermo.

3. Ogni operazione  finanziaria  è  disposta  con  firme  congiunte  del Responsabile 
e del Segretario.

Art. 13 - Quota sociale

1. La quota associativa a carico dei soci aderenti tramite il Circolo è fissata in Euro 
50,00. Essa è annuale; non è frazionabile né ripetibile in caso di recesso o di 
perdita della qualità di socio. 

2. I soci non in regola con il pagamento delle quote sociali non possono partecipare 
alle riunioni dell’assemblea né prendere parte alle attività dell’associazione. 

Art. 14 - rendiconto economico.

1. Mensilmente (entro il 30 del mese) devono essere redatti, a cura del segretario, il 
     preventivo di spesa per il mese successivo ed il consuntivo di quanto speso nel 

mese in corso (rendiconti) da sottoporre all’approvazione del direttivo nazionale; 
2. Sarà cura del CESD elaborare il bilancio (rendiconto) che dovrà coincidere con 

l’anno solare.
    Il  decreto  legislativo  sulle  Onlus  (460/97)  stabilisce  l’obbligo di  redigere  il 

bilancio o rendiconto annuale. Esso è documento unitario composto formalmente 
da due parti: stato patrimoniale e conto profitti e perdite o conto economico. Il 
rendiconto  è  in  sostanza,  una  serie  ordinata  di  valori  in  dare  e  in  avere.  La 
chiusura di esso non potrà mai portare un utile, ma un mero riporto positivo in 
avere  da  riportare  nel  rendiconto  dell’anno  successivo  e  da  utilizzare 
esclusivamente  ai  fini  etico  -  sociali  e,  quindi,  in  forza  delle  leggi  fiscali 
agevolative, non tassabile.

Art. 15- Norma di rinvio

Per quanto non previsto dal presente Regolamento, si fa riferimento allo Statuto 
Nazionale e alle vigenti disposizioni legislative in materia.                         

Campofelice di Roccella (PA) 10 aprile 2010, approvato dall’assemblea generale 
dei soci, a maggioranza. 

      IL DIRETTORE                                           IL PRESIDENTE

- Calogero dr. Di Carlo -                                  - Antonio dr. Rizzo -


